Battesimo di Gesù B

PERDONO
Non ascoltiamo la voce dello Spirito se non viviamo le scelte di amore che tu per primo ci hai testimoniato con la vita; Signore pietà 
Non prestiamo attenzione allo Spirito se non proviamo la gioia di sentirci chiamare Figli del Padre e tuoi fratelli; Cristo pietà 
Non viviamo le proposte dello Spirito se non abbiamo la pazienza e costanza di educare la nostra vita alla luce del Vangelo, per imitare il tuo stile di servizio gratuito; Signore pietà
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché chiami anche noi tuoi figli amati, motivo della tua gioia 
Grazie, Signore Gesù, perché to sei lasciato consacrare dal Padre e preparare dallo Spirito a vivere il servizio generoso e gratuito per la nostra salvezza
Grazie, Spirito di vita, perché consacri ogni battezzato e lo rendi disponibile all’amore di Dio e ad amare il prossimo
Lo Spirito del Signore è su di me…
Giovanni è ben consapevole che il suo è solo un ruolo di passaggio: deve annunciare chi è più forte di lui, chi non si limita ad un gesto che invoca il perdono dei peccati, ma arriva al vero obiettivo: donare lo Spirito, ovvero renderci disponibili ad accogliere il dono stesso di Dio, il suo amore. Lo Spirito è l’amore che da sempre unisce il Padre e il Figlio, e crea la Trinità santissima. Non una relazione chiusa in Dio, bensì aperta a tutti, perché è nella natura dell’amore l’apertura sempre più grande. Per opera dello Spirito il Figlio si è fatto uomo nel grembo di Maria ed è nato come uomo tra noi. Come uomo, Gesù di Nazareth, lasciato il suo paese natale, e sceso verso sud, riceve lo Spirito che lo guida nella sua vita. Al termine della sua presenza visibile – quella reale continua sempre – tra noi, dalla Croce e dalla Pasqua dona lo Spirito a chi si apre a questo dono. Nella Pentecoste il dono dello Spirito assume un contesto sempre più ampio: per tutti i popoli della terra e a servizio dell’annuncio del Vangelo.
È lo Spirito allora il protagonista del Battesimo di Gesù nel Giordano; battesimo che ha due tappe: il gesto compiuto da Giovanni e il dono che scende dal Padre; l’invito alla conversione del severo precursore e la parola di Dio che costituisce Gesù come il Cristo. È la “nomina ufficiale”, il momento in cui inizia la missione, anche se non ancora la predicazione, a cui premette invece un  tempo di preghiera e di riflessione (lo mediteremo in quaresima). Poi lo Spirito è indicato come il dono che rende Gesù pronto a realizzare le promesse di Dio; quando nella sinagoga di Nazareth Gesù legge e presenta come attuata la profezia che parla dello Spirito che è su di lui per attuare l’ano di grazia del Signore e liberare quanti si trova in situazione che richiede un intervento di salvezza.
È sempre lo Spirito il protagonista del Battesimo di ogni cristiano: il dono che lo consacra – messo in evidenza anche da segno di croce sulla fronte con il Crisma – come figlio amato da Dio e testimone del suo amore. Lo Spirito donato a tutti, disponibile per tutti e sempre. È ancora lo Spirito che conferma questo dono nella Cresima e poi nelle varie consacrazioni (diaconale, sacerdotale, episcopale, verginità consacrata, monastica, …) e rende capaci di una condizione specifica e di un servizio chi le vive. Ciò non rende lo Spirito monopolio di pochi e tantomeno uno strumento di potere sugli altri. Rende piuttosto aperti al servizio, alla disponibilità di vivere ciò che si è diventati, aperti alla grazia (dono gratuito) per servizio gratuito. 
Padre insuperabile nell’amore,

ci uniamo alla gioia di Gesù di Nazareth

che esulta per il dono dello Spirito

con cui lo hai consacrato e costituito Messia,

inaugurando la sua missione:

annunciare il Regno che vuoi realizzare

per coinvolgere tutti gli uomini.

In Gesù hai posto la tua gioia,

hai manifestato il tempo nuovo della salvezza. 

Hai portato a compimento il tuo progetto di amore in lui,

che, sulle rive del Giordano, 

si mette in fila con gli ultimi tra i tuoi figli.

Nel Cristo, solidale con i peccatori,

hai voluto confermare che non resti lontano da noi,

perché sei accanto ad ogni creatura,

affinché nessuno si senta escluso dalla misericordia

che offri all’umanità intera.

In ogni uomo desideri porre il tuo compiacimento,

manifestare la tua bellezza,

e comunicare lo Spirito 

che consacra quanti si lasciano avvolgere dal tuo amore.

In comunione con la Chiesa 

che cammina verso la patria comune, 

uniti agli angeli e i santi del cielo,

cantiamo a te la nostra lode: Santo… 
